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Ai ,,sìll~i a~ociàtl 
delle i~tituzioni dello Stato. In Italia è la eh~ :~aù gillrnto dr dar morte alla R~IÌ- mi esdiclto ~t1sso, che marci sulla .vià 'di 
Capitale, a ],'arigi_,spp~ }~. istitnzioni re- gl?)lq., . , . Cracovia. 
pubblìc1me. La setta massonica è la diret· Un altrò · fattò deve essere preso in'édn-
trice d_élla grande orchestra satanica, dellà. siderazione. · '· · · 

L'ablfonamento. al ":giorn~le . dbl 
<lauza macabra. Se ci fosse mancato nn 1;~1~ni s~ratèftici La Rnssì11 può facilmente marciare sopra 
argomento por pe~sude~ci che le moderna · 1 • ·~-- Costa~Fnopoli, p~~ la vi~t.4i Baturf!, Aàl 

(), . ' 

vrebbe essere anticipato. Se la 
A:nnni'~lstl·azione, . avuto riguard~ 

· · af11, onestà dellaJSUa clientela, non 
badò fin qua, o~f·in forza delle 
circostanze economiche in cui versa\ 
deve richiamare i ritardatari aJL 
l' adempim~nto dell'obbligo loro: 

Iititur.ioni e anche i fatti compinti }v no , jj~;:$1<11~d!u·d di~~ia~ di accettare con 'Odù!last~; ~p!l'rchè: essa ottiùìué', ·n-èh'JS7B"di 
essen~ialmente ane,rsi al eat~ò~i~ismo, e ·bel\lln?tio d~inventarjo le assicnrl)zionidegli .·tlstq~dll'to''ll: srJò vè~cliio'territtff'i!ì"d~llato 
non ,possono ao~istore ,eo,IJ la Clitçs.a~ q ne· . :sfomi·1 fatti . a Berlino sulla ll91itioai dalla · ·as~lèo';' 'e Jt!ustdaL .. sft:reb~:e: :cosliì~~*liata 
sto argomento .ce lo, for~tscono .og/§111 0-o- G:eti!Janill; la qual_e. avreb.b.e a scQpo di fnor:~ e· Oost~ntillòpoli presl\"dalllt'1larte 
verno monarch!Co d ltaha, ed 11 Governo :irl1p~di.re ,una lotta.fra la. Rnssiru e l'An· -, de li As~a. ' . . . • 
repubblicano di;Frapcia.,: . . , ,str.~;t Lo Standm:d chiede:, è possibile ,Con!l!derando la c?sa dal·ipnnto 'di.Vt;st~ 

In Italitvabbiamo udito·/ alcuni. cle~tco. ci~~ Secondo lui; presto 0 tardi, li\ Jo,tta · stratègt~o, . la Russta ha· ~o l ti 'maggt!1rt 
liberali gridare: " Avet>à-mo spe~·atu. ohe è inevitabile. Lo Cr.ar .. ha ripetuto parec" vautaggt d1 quando. la Turch1u ·comaud~va 
i t Governo non alfrelibe '8pi~rto•' lìJ • ·cose c~jfl,,volte che per arrivare à Costantino- il mar Nero, e l'unica viu •di andarti ·a 
fino a qu'e~!i e'*'ernj..;. (i!F•edebamo ,po•~ · pQ,ICbi~ùgua. passar~ pe~ Vienna. Conviene Costan~inop~li ,era p~r terra, attmers~ •la 
sibile tt'fia conciliaziolle .... Noft avrè1fl'ino qtiin&ii. esaminare le . forzo e .le. risorse ri- · Romama·· e. 1!- Da.nubto, con utia lung!\,h:nea 
peltsaìò cM il Gou~rild' :sài·ebb~ ~iato sp~ttive dei due paesi. di corouni•mzione ,che in ogni. p)lnto~ra Il buon vole1·e dell'Amministra'-' 

zione non basta a seguitare la 
spedizione del giornale, ci vuqle il 
cllnc{)rso dei signori associati ài · 
quàli col p1·esente avviso PE.ft · 
L'ULTIMA VOLTA si 1·icorda l' oti. 
bligo loro. 

tanto iìnp1·ude!ltP. » Se \e ,gl~Hlu~ionL,' di ,_,[4il-jjneralmente si assetì~~.;,c~e .FAustria ~llllota dall'Austria. · :. . . 
costoro fossero sincere e,avèssero per:effètfo: -~ iàhl' fiàlheo. d olia R.tl~Eihl in una marcia : Or11, quando -le· ostilità scoppiassero;• vi 
]a· loro rosipiscenza, ]e UUO~O persecùzioni: t\t,~~l)é$tl~ nltirna poteù~il.; Ve.rpp il' .~.9s\oro. !r.Jt'W9ero tre teatpj di gli erra, con O bic~<Ì V i 
avrebber~ portato nn grande vti_ntçtggjo.. ·· QUesto è vero; 1011 è egnahn:èn,te .,vtì~,o1che to~~IJilente' dirersi. r 

Non d1v~rsa~neute è avyenijto .. l~ l!"ranc1a. 111 Ru~sia è sul fianco deli'Au~\riJl'Jn una 'Attraverso la Galizia per Vienna; 
I repubbhcam hanno de~t~ c\n~r!\rn~n~e i ~or.~~ delle due potenze :Yers~ C?s~~~tino-. Attr~verso il màr ~ero .per Varna; . 
c~e la. b~se ,d~l.la' Repub~llc,t è l al\~lcr~·, i<Pg\1. •O l'~ua ? t'al,t,r;~~ dovranqq ""q!l;VCff5e·· ·Attraverso FArmem11 e Il ·rnar Nero per 
stntnesJr~o; l od10 11lla Oluesa. ;·l mode~at1,_ de .~q·.qf1e~to fianco, per. fare froqte·a~\ un: Baturn: e per il Bosforo. . . , 
l es habties, che hanno trescato colla'·r~- \ass~lto. M;a mentre la Russia nei !luoì v.asti' La seconda 'e la terz!llarmata potrabberò 
P_ ub. bli.ca, . fece_ ~o. la- più meschina. figura .\ ;~e,ep~~Ì è p~atìm\pìente impen~tr~bile, V.!~n- esser~lcondòtt.e _per \naro, ~ iileno ohe,,il~a 
alla Camera fr,mce~e. ' '• ·,.'; ': . ' Ila è comparattvamonte esposta e VIClUfl.- potemm mm·lttima•non 8tCUI'a886 a. ~n· 

GUERRA ALLA IÌELHi10NE: L'eminen~l\ Yescqvo dt_ Angers ha. toc- ','llo!la,lUÌDilCCiJ~ta frontiera. Frattanto; se la :vi,qi:liire'gueue: acque!. t '. 

cato :questti: punto • cun franclle~i.a ttposto-' i 'ltuss.'i' pòtra"reqMre ne!Jtrale la Thr~hia Lo Standard• si chiéde se la Rnssiaisa· ·· 
lieti:· "'Dopo. il · 4 ~ettembre: 187:0~>eglì";!~ ·• ·' itne, còll~ sua, flot~a . i ·movi'menti,• rebbe in grado di mettere in pieqF tre e. 

Gli tìfliooli della legge sn!Ìlh\aegna- disse, io non' no mài éredilto un· S(ll 111i: ]'" . . r~ t*tt~J'àgio dLsedir~i déllk'smt seroiti, ogtìnno dai qnb.li :.dovrebbe &vere 
mento passtmo p::_r_ (<\. 9~!!\~r.a<.fran~.~~!U,I\P:-. :P~<tò '.~H!\ :p9~i)Jilit~ çl'un .av;vicinamentd? ~ijqé sq11,adrk' ,di traspbd'( c~è. 'possiede hna forza 'coosièlerevole; trattandosiì dir tre< 
éòìnpngu11th'dliT!tt maggiomn~a di' voti: ~del par:tito '' rephbblicano agli nòìnini ed sul M:~r 'Nerd é 'tl)an'eggiare' Ie stia tru'ppe obiétthi: dì unà gratrdissima• importnll~a'. 
IJ' tll'ticolo 17 fu approvato: una ohisse ib~ alle cose rulìgio_se ; perchè, salvo onorevoli' corì, rnàggibre facilità che' non av&sseròiu·). Esso fa un lungo paragone tra· le fQrze 
tehi 'di ciHMiini ·per il ftitto' so !li, 'eli e ti·· eccer.idni; l'ostihtà alla . rellgi6ne è la ca- ghilterra e' Francia ai tempi della, glil)rrru austriache e le russe, e conchinde in· questo 
vestono nn. carattere religioso. s!1 r~tnl10 ratteristica dèl partito repubblicano. • A di Crimea. . . · . · modo: 
esdùsi dal v.ubbllco ioség'nttinèhto. DopQ. sini1~!r~ fn .ri~posto ·~, ~ Voi .avéte ragior\'e ;i . . I~)lne,s~q ;é~sd, l'A,t~s~ria noh sarebbe.,pit'l "Nell'_ insieme può asserirsi che l'èsercito 
aver ìu'e$so frwi'i dalle scuolè ì progminllli Mt~iher-Mo~tJ,tu ha ,rr.dato · ~ Qué.sta leg~~ sul st~o fian~o. L Austria non ha un mezr.o russo è superiore per numero e per forza 
religiosi, ora so1JO messi fuori dalht leggo n_o1 l~ ;{ac~Htm~ P,~r dtstr~ggere 1!- cattoh- e11pa\é; ~i yottare la su~ba~e ~~ ~peraziune, indiTiduale all'aus'trittco, rna.è inferioi'e'per 
i rappresenta:uU de W idea: religiosa, La te· c1smo 1n lJ;rancu1. • . ··· .:·, , ~ men~ che non. t~\m,dt_y~a f!ot~~ P.er ~ar~ la qnalitàt degli ufficiali, La Russia~' spe-
pnbblica francese progredisce; chi, l•> po- I r.attohci reggano come st dehneil, ne t- t\ [lo ,al Dardanelli. I;la su~ pròvmCJa dt cialmente forte itì cavalleria e in artiO'lie· 
trebb9 negare 1 · · tamen~e: la_ loro s.i~liazion?, e come ~hiat~ ~~U~~a ,~ pju ?~~~.~~~---·~~li attacchi che- i'ia da' caiìip~. . .· 

0 

Come in Italia, cos\ in Francia si ifa e preclBI s1 spee~flcano 1 loro doven e 11 qua!urlque al!ra w Europa; e se la GeN .• Sé''la· guerrn. fosse ristretta· •nHé due 
gu~rra alht Ohiesa col pretesto della dife~a loro diritti davanti ad istituzioni e govern!., mania resta neutrale, Yienna è aperta ad b!Ìr.iotìi, l'Aùstt·ia dovt·ebbe soccombere; ma 

'l 1, Ur j '~ \ ! _!.c, l • , .:( .j ,;,. , J-~ 4 , ' , ,l,) 
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APPENDICE . 9 • fe!nlJ)inett.~,.,!)~si~v~~.nno v.resto, una farbi­

gha e •ì;l rrcotdorebhero (!.el . po'v'ero corsa\-o 
una 'V'blta· all'anno : iPgi6rn6 déP morti ! ' 
, c.-;-, .Epp\lre. un' altr~ yrea_tgr:;L, .~\. ric __ orde· 
rebbe ai voi, e per VOI pr:eg,~eçebhe. 
· :.::: Jocelyne, dite voi la' ve'rttii~' liòn''e~ac 
gerlitè vPi forse a mio riguardO un Mnti- · 
mento di' rit1onoscenza per la promessa che 

-:,Oh! sia t~ pr:udente, ve ne scongiu~o·! vibo fa:tto a riguardo di vos~ro padre? . 
"'-Oh! la prude'mia:· ad un'• corsaro! ma· - M:r permettete allora ;dr pensare che 

prometto ad ogni modo clie ·per vedere :se. )iusciss\ 11\iberar,e ,vost~P. p~dt~,!\vrà due 
vostro padre·tenterii i mer.zi meno pericolos\; . figh, c.he l amera,nno_ mvec~ d1. uno? . 
e n(lU già perchè io ter;n1;1; il, perico_lo, ma. , Jòcelyne pot.?Va appeJia 'aJ'tzcdl~r~'par~la, 
per(: h è da i qualche giQrno m1, ha preso -un commossa coni~ era e soffocata dar emghtç>z 
grande desiderio 'di vivere, df divenh'e: il· 'zi; poscia stringendo la mano del giovane 
lustre come'_tanti altri fara~~~. ché i# i (1adno1: marmaid, ~!i diSSe: , , ; , , , , 
prébeduto nel _comando illn· corsarJ d1 San,. .- L_ aggru nell_e pngron_r. del Pas~r.à·.dr 
M:alò. I Padri della Mercede mi . •harlno . , Algeri ; quandq am~edue saret~ liberi pe~ 
spesse volte parlato del nostro .. console:. hl .riscatto, ripetete a m w padr:e quello che tml 
Algeri, il Padre Vacher.... mi -indii'izz~rl) avete detto adesso; aggiungete ch'e J ocelyne 
prima di tutto a lui. . · -, ; vi ha promesso, non. già di essere vostra, 

E col suo aiuto credete pUre'· signorina . ma di non essere di alcun. altro. 
che iò ~ius?irò; non cr~do sia r!il:'diffl(lilil - Jocelyne, voi m! fate ca,ra la vita, !Ile 
pagare ti rtsèatto che rmpallromrsr dt una la fate amare d<;>pplamente e per. vostro 
nave•; ma se il P ascia lo domanda gli rel)r -padre e per voi; rinnovo qui,.· in' faccia! al 
derò tre vascelli turchi in. contraccambio cielò, che ampio si stende su di noi, 'in ~ac­
de)la Ht>ertà. di vostro padre. · cià all' iinmeusità del· mare che si' fra~ge 

J o'éelyne piangendo stfinse le mani e ai piedi di questa mccia, la mia promlls);a: 
mormorò: · '' :•io li bBrerò vostro padre a qualunque costo. 

- Era, gia troppo dovervi la vita: ed -Addio, signor .Pietro, è ora di ritorna!re: 
ora vi dovrò' ancora la felicità di rivedere r;nia.madrutflrebqe in pena se tardassi d! r' iù. 
mio padr~? , ; ': . - Addio J ocel,rne, io restoancora qu su 
'-_A ,meno che io non socconi,ba'.nella quest(\.roccia C\\~ ha pe,r m~ .nuòvi ti~oli 

diffiCile 1mpreslh àlla ll\Ja memor1a; quest··oggz ·zstesso vostra 
- Oh! .no! .non d~té questo. ' ' niadfe saprà quanto' si è passato. tra nol·. 
- Eppure, signorin!l, lac'vita del corsaro Le due giovani discesero dal Gt•an-B~! . 

ha un l:ien incerto dom~ni·i un C()lpo di fuoco - In quella dalla parte opposta spunt11va 
sul ponte, un colpo d'ascia a!Cabbordag~io; .un omaccione che diede in uno scoppro di 
una tempest~, un m1,1roso, ·ti:ttt• .. P,UÒ u~ u.n, 'risa sincere· 
moment~ ali altro trRncar. !IJ, v1ta .d~t cnr- - Oaprtano, una per uno! 
sarQ; e d'altra parte, mio padre è morto,' -·Sei tu Galhanoan? 
mia 'madre rion ·ha tardato a seguirlo nella - Salvo il vostro rrspetto, io sono con 
tomba l chi mi rimpiangerebbe 1 ·I miei fra- !Janette ~;~Ilo stesso punto che voi colla· si· 
tolli 110no troppo forti per far la parte di gnorina. 

... L ·----7 -

- Che vuoi dire? solatnente colloeavano' sul ponte dÌ1 questi 
- Che io sposerò la serva quando voi un11 !eggf'!ra artiglieria, '!l fornivano i' :loro 

sposerate la p!ldrona, cioè quando ritorna· marinai di picche·, di ascie e di ~istole, ma 
remo' tutti e due portando in·mezzo il signor spe~se yol(e accoinp·agnavano ai nàvigli ìner­
Miniac. - èa'iltili ·una: vel'81 n'ave da guerra·'<JolF inca· 

:- Br!}VO . il mio Galhanban ! sono con- rico. di scortare la flottiglia e difenderli~: dai 
tentò di 'teJ.. e ti prdinetto fin d'ora che farò pirati. 
la do'tea uanette, ' pel .. resto ogni n.aviglio _atlposto,a~li attac· 

-Il ·capitàno Barbinay amava tutti i :suoi· chJ del barbaresch~ aveva m generale prima 
marinai, rria aveva una preferenza ,per Ga- di: salpar !'àncora, la cura di munirsi rli una 
lhanban pel suo naturale amabile· ed espan- · cqtiJmissione fjell'arnmiragliato rji Frarteia·. 
sivo. • Affine rli far garanzia de le ingiustizie 

Galhanban si disponevi\ a ringraziare il· che i suoi . rappr~sent\mti Mréboi!ro ,potuto 
capitano e ad allontanarsi; quando quegli commettere· in' mare e delle quali doveva 
gli domandò: ' ' -rispondere,. l'armatore dèpositava' la• so'mma 

- No; ma gente onorata come noi; si di _quindicimil!l, lire 
può vantare di- vivere al)phe ·di credito. ,Veniva annunziata in tutti iqtl~J·tierna 

- Prendi questi pochi e falli andare ili càmpagna' di: mare é quelli che· si· vole'Ì'ano 
tanti brindisi per Ganette e per augurio di arrolare non mancavano punto: . : •. 
buon esito della nostra intrapresa. , I marinai prerqrìvano andare su nil.viar­

GI-alhanban si allonlanò canticchiando un'- male in _c9rsa pi~t~~sto che s.u se:nplic(navi 
aria di bordo. mercantrl_t le. qn~lt _m caso dr pertcòlo :erario 

Intanto le due giovani er11no giunte a. espo~t~ prù .dr og!l1. altra ad .esser: préda 0 
casa e q]l_ando pqco dopo di loro entrò la degh JDglast o de1 barbareschi; e 1 marinai 
signora Miriiac, J ocelyne si gettò nello brac~ avev.ano la prospettiva di andare a finire 
eia di sua madre·e chinandole il· volto su sui pontoni inglesi o nei ~agni d,ell'A!geria. 

''di una ·spalla si mise a ·singhiozzare~· Non ~ra meglw battersi con dzspe·rato va-
- Ohe hai tu, figlia mia 1 , Ior11 al!. ombra .del vesstl!o della Francia 6 . 
- Madre, io sono felice. mantenere la riput11~iqp,e dei marinai dl San 
-Pietro de la Barbinais... Millò, sen_z~ ~Itri riv~H chequeJJi di pieppa~ 
~ Sapraì tutto questa sera, mamma. Dal mo.mento :che era stata' anhù'b'ziata la 
Infatti\ verso le sette giunse il capitano ptos~ima:parten~a della.flottig-lià,.tutti-i mà-

che raccònrò' alla . signot•a quanto si era rmi\1 ch_e e\:ano a terra accorsero presso gli 
passato sulla ròccia del Gran-Bè, e come, l!rmat<m., 0\IHcunq :V•flrt~va zl suo cor~ggiq, 
e]Jbe finito, inginocchiandosi le disse: taceva valerel sum tttohì enumerava le sue 

-Ora. beneditemi, come una madre be- ca·mpagne, discutev~'il prezzo ilei suo arruo­
nedice suo figliò; e giuro di morire o di re- lamento, e terminava col domandare una 
stituirvi colui che piaug~te da tantu teropq. . anticipazione che veniva raramente rifiutata. 

VI 
, Infatti ~on . bisognava· ~ego la re qualche 

conto coi! ostessa? non bisognava lasciar 
In mare 1 qualche cosa alla vecchia madre? qualche 

· cosa alla moglie, ai bambin< ~ -
Gli armat9ri di San Malò, spaventati pei 

pericoli che correvano i loro navigli, non {ùuntìnuu.) 



~~- itr'em 
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colla Turchia per s11a alleata essa può te­
ner testa alli!: Russia, pw·ahiJ possa dispor­
re di molto denm·o. 

« l.! aiuto. dett' Italia o di qualche altra 
pofwza rnaritti?r~a potrebbe decidere in 
suo favore la lotta. 

"Contro l'Austria e Germania unite la 
Russia sarebbe impotente, ed anche una 
dubbia attitudine da parte della. Germania 
toglierebbe alla Russia nua grande quan· 
tità della sua forza. :. 

Vi sono In quest'articolo dell'autorevole 
organo conservatore inglese delle conside­
razioni assai verosimili, sebbene semplice· 
mente abbor.r.ate. Una lo t t~ tra austria e 
Russia sarebbe dì un'attrattiva straordina­
ria pel resto rtell' Europa. 

Invito-programma per una dimostrazione 
tomistico-scientifica allo scopo di fe· 
sfeggiare il giubileo sacerdotale di 
Sua Santità Leone PP. Xlii. 
Alla provvida pubblicazione della im­

mortale Enciclica Aeterni Patris, la quale 
sapientissimamente tutta si versa De in· 
stauranda C/il'istiana Philosopliia juxta 
Sancti T!zomae Aquinaiis doctri!lam, 
tenne dietro uni versai e ed unanime l' ade­
sione dei Vescovi, del Clero secolare e re­
golare, dei Seminarii, Collegi ecolesia~tici, 
Accademie e Università Cattoliche; c~A' fe~ 
cero solenne e formale promessa di clì9.illfJr· 
marsi pienamente ·alla Regola lfilòJoda!l 
tracciata e stabilita da..q nel maguiti®:-Pon· 
tificio- Documento; 

Il sottoscritto. nell' .intento di rendere, 
per un nuovo capo od altro titolo, più im· 
portante, più splendida, ed eloquente la 
grande Dimos!r,lzione Cattolica che avrà 
lnogv in Roma nel , Dicembre 1887 pel 
Giubileo Sncerdotale del Gran Pontefice­
Filosofo, Leone XIH, felicemeute Regnante 
invita l' uno e t' altro Clero, tutti i. Semi· 
nar.ii, Collegii eccleshtstici, e quanto vi 
hanno nel mondq cristiano Oattoliçhe Uni· 
V!lrsità e -Accademie di Scienze, a. dare 
sotto la direzione del Venerando Episco· 
pato, per. la faustissima circostau~a anzi· 
detta, una evidente e indubittibile prova 
di avere col fatto adempito con piena csat­
ter.za e alla lettera la solenne promessa,· 

·formalmente iu chiari termini signiticttta 
nei singoli indirir.r.i di loro adesioni nlla 
Re_qola .Filosofica. summonto-rata. 

La maniera pratica poi della Manife· 
stazione proposta ha da consistere in que­
sto, che nella grandiosa solennità di quella 
Fe_sta cattolica figliale, che dai Fedoli, 
quibus est cor unum et a11irna una, verrà 
celebrata con amorosa esultanza in onore 
dell'amatissimo loro Padre comune, il 
Clero tanto Secolare, quanto Regolare, 
non clll;l il dotto Laicato Cattolico con 
èiascùno -dei sullodati Instituti di studio e 
di scienze, riuniti in grnppi per ProYincia 
ecclesiastica, produc11, in istampa ò per l.!l 
meno in iscritto· in quti.lche Saggio de' suoi 
lavori tomìstìci, o de' suoi stndii fatti sulle 
Opere e Dottrina dell'Angelico Maestro, 
ad eloquentissimo argomento di eseguita 
.~obb~dieriza alla venerata Enciclica suddetta· 
ed )nsieme con umile e divoto osseq11io l~ 
presenti in omaggi<l e lo deponga a' piedi 
<li.' quell' Augustissimo Apostolico Trono, 
suvra cui glorioso si asside, Angelo della 
scienza, e Maestro infallibile della Fede e 
_della Morale, Leone XIII, che si ebbe dt~l 
, Cielo la missioue provviden?ialè di radi· 
mere la verità dali~ tirannica sehiavit~ del 
moltiforme erròre, il quale di_ sè pur t~oppo 
appuzza ed am1uorba, cq~ ·. grà.ve, _iattnra 
della Chiesa di Dio .e del Oivile .Consorzio, 
il campo del pensiero· e dell'azione.' ' ' 

Lò scrivente_ pori/i in .cuore ceda spe· 
ranza, che il. VenerandQ Episcopato, !ID· 
tram bi i Cleri, il dotto Laicato Cattolico 
coi Seminarii, Collegi, Accademie ed Uni­
_versità loto faranno buon viso anche a 
questa forma speciale di Dimostrazin11e· 
che Egli, comechè uomo nullo ed oscur;, 
non si perit\1- d.i ,Proporre, 11lla parte più 
inte]ljgente ed eletta .. dalla cristiana Fami· 
glia, cousohmdosi nel soave pensièro e 
JJelill fertua fiducia, (') che 11ltresl quella 

..."J<'t~--- •. ·--·-·-------·· !!id li - U. -_ - i. . 1%4 -··"' .... Ìi .SJ!.OJ.L.""Z.X..$.!&2&.21R&t. . .!$., ....... L.. .. ............. ~t ...... ,....iAU. 
- _.:., ·- '---'-}-~_<:JX!'T!_D=:I;:;:;:N:..:O:_·:::;:lT:: . .-A:::=L:::.U;;:-N;:;.O.:...... _______ ~...._---------...-

specie di .,Giubilare Manifestazione non 
potrà non 'avere in peeu liar modo l'assenso 
della Mente, e non torm1re gmdjta al 
Onore del Grande Restauratore delli Filo· 
sofia Cristian{l, che è il Sapientissimo e 
sommo Pontefice Leone XIII, da cui osse· 
quiosamante ·e con religioso atMto.itnplora 
pflr sè e per quanti coll'opera aderiranno 
in etfotto al pr11sento Invito-Programma 
l' Apostolica celeste Benedizione. ; ;, 

Sarebbe poi· cosa desiderabile e santa 
che al Saggio tomistico in proposta ve_nisse 
unita una qualunqu~ offerta da mettersi in 
cumulo per l' Obolo di. S. Pietro, come_ è 
cosa non solo ·utile, ma necessaria che t11tti 
quelli i quali avranno in animo di rispon­
dere nella maniera indicatn a questo )Il· 
vito od Apwlio-Pro,q_ramma, CQ!Uuqjçhino 
non più tardi. del Settembre 1887 .Ja gen­
tile annuenza loro al sottoscrittomQI.listi· 
mo l or servo, affinchè quest~ abbfà agio 
di preparare por tempo e convenevolmente 
disporre quanto sarà mestieri, perchè la 
grande Dimostrazione tomistinò-scienti­
fica del Dicembre 1887 possa emul_are le 
gl~rie non· peritnre di quella del 7 Marzo 
188o: · · 

Imola, li 10 ottobré 1886. 

Ca n .. ,A-LFONSO M~RIA Arcip. VESl'IGNANI 
· Lettore di Filosofia Razionale · 

nel VenerabllÒ Seminario d' Imoli. 

(') La speranza .si. è convertita già in un'fatto, 
come nel modo più indubltabile risulta <lalla se­
guente Lettera dell'Eminentissimo Card. Giuseppe 
, de' Conti Pe.c~i1 l'refetto della Sacra Còngregazlone 
degli st.udli ·: ,, . · 

Monìi(qlwre Reveréndissimo, 
Ho letto con tanto piàcere il sup genti-. 

lissimo fogliò del 10 corrente, e' l'accluso 
l11vito· Pt·oqramma per una sua diìiJOstra­
zione tomisticd-soientifica in oocaslone · del' 
pro.gsimo Giubileo Sàcerdotale di Sua. San-
tità. " . . . 

Nell' es~ritnèrgliene la tilia approv~zione · 
godo sopratntto di significarle, chà àeco_n­

. dando il di _Lei· desiderio, ho yol\ltO par­
larne col S.: Padre, il ·q\làlè si"~ è~ <leg~ato,_ 
loda me malto il pensiero, . e commen~are 
ancora lo zelo pei buoni studi, e la iben 
nota. devozione della Signoria Vostra v~rso 
la S. Sede. 

Approfitto poi volentieri di questo in- _ 
contro per ripeterle i.sensi della. u!ia piena 
stitnt\ ed ossequio, onde anche mi soscrivo 

Di Lei, ?4onsignore Revorendissimo 
Roma, 13 ottobre 1886~ 

Umilissimo Dev~tlsslmo Servitore 
GIUSEPPE Cm·d. PECOI. . 

All' Ill.mo Re1;erendissimo 
Mo11s. Ga11, A1·cip. ALFONSO M. VESl'IGNANI 

l mota. 

Govel'llO e Pa.rlalllento -Il minìs•rpid~ll'e_ finanze h'a';~q~t<!~~~t_o al 
consiglio del suoi coue,bi n. 1\ilancio d'aa· 
e•etameuto e quell~ di .preti'•ione pe,r l'anno 
futuro, cbe seooqdo la·,Jegge ·di contabilità 
deve presentarsi nel prossimo nov~mbre. Il 
bilancio d'a•sestameuto si cbiude, mediante 
le. solite _figure numeriche cotÌ un av8•zo di 
clrca 6 in\lionL L'altro di previsioutr 87-83 
si presenterebbe con un forte disaV:\nzo; 
·Yiceveraa pni 1i conchiude facen5l'o balenare 
agli occhi di cb i ci credé l' imthdgtne d'un 
avanzo. 

- Le idee attribui w aU:on.,Magliani, che 
egli intenda di accrescere notevolmente le 
tasae si stenti per . avere ~ ·mezzi onde far 
fronte alle ipese milit~~ori ed ai la•ol'i puh­
blici, sono smentite. Egli vorrebbe bensì con 
un:operazione finànziad'!Jo provvedere a que­
ste spese, ma senza toccare le taaie eliiltenti. 
Vedremo. 

ri'.ALI.A. 

-Ròma. ...;; Da Roma telegra!!lno ad 
un g!ormlle radicale di Milano: • !eri aera 
Ti fu unà. dimostrazione politwa alla [lrima 
riunione ·del Consiglio Vornunale. ·. 

All'aprirsi de\1~ seduta, Giovagnoli pro• 
pose di mandare un ·telegramma al re U m­
berto per oongrafuhmi di aver egli 4iohla• 
rato ., Roma intarlgibìle. » · 

Il modera tu-clericale Uighetti propose al­
lorll si fotBsse per acclama~ione, allo 1copo 
d'impedire una votazione oh~ costrin11esae 
i clericali 11 dichiararti. 

Si votò per acclamazi~ne, ma qunsi la 
metà del Oon1iglio, cioil i contiglieri cleri· 
oàli, rimasero impassibilmente seduti. 

Venezia- Leggiamo nella Difuu 
Le Rlt. MM. Saleeiane di S. Giuaeppe di 

Castello in 1eguito alla Cirçolare ohe le 
prifa di tre maestre patetÌtate, sono tenute 
nella dolorosa determinazione di sciogliere 
il collegio e di rimandare :immediatamente 
le educande alle loro famiglie. Questa do­
t&rminazion~, per quanto ci consta, fu presa 
aùehe dalle Salesiane di· altre oittè.. 

Oina. 
Lo Shen-Pao, giornale 1:bioe•e che si pub­

blica a l:lhaogKi, riferisce che l' impèratrice 
reggente ba dato ordine allo Tsong·Li·Ya· 
1nen (Ministero degli esteri) di trattare 
l'acquisto della cattedrale di Pekino (pro. 
prietà della Francia) e di offrire la somma 
di 450,0015 tal!ls, 011ia circa 3,150,000 fran­
chi. La cattedrale non sarà demolita, esiia 
terrà de•tine.ta ad un servizit J•u\,blico. 

Lu. cattedrale cattolica di Pekino 8Ì trova 
. nelle yicinanze del palazzo imperiale dì 
San-Hai, e dalle torri della chiesa si può 
~corgere quanto avviene nella residenza del 
Figlio del Sole. 

E' noto che questa cattedrale considerata 
dalla Corte come nn11 eccessin eervitù pel 
palazzo è stata la. causa di tutte le que­
stioni per cui la Cioa ba Yoluta entrare in 
trattative dirette col Vaticano pluttostochè 
colla Francia. l cattoìioi cosi indenizzati si 
costruiranno poco discosto un'l\ltra catte­
drale. 

A ustria.-U ngheria 
Il Vaterland riporta il segueute telegram­

ma inTiato da S. M. l'Imperatrice. d'Au­
stria-Ungheria a l:l. E. il Cardinale FUra1en· 
berg nella ricorrenza dBl giubileo sacerdo­
tale dell' illustre Arciveacovo. 

• « lschl, 17 ottobre. 
~Nel giorno in cui Ella può rivolgere in­

dietro lo sguàrtlo e numerare un mezzo 
·secolo dacché _esercita operoso il tuo sacer­
dotale -ministero, colla eoscienz11 di aver 
sempre arlen1piuto fedelmente al proprio 
dovera, le invio i migliori auguri di felici­
tazione. 

• Voglia l'Onnipotente mantenerla ancora 
proapèrameote io vita e nel suo alto ufficio 
pér riio'ti anni. 

« Firmata : ELISABETTA. :o 

Cose di _Casa e Varietà 
Uno .dei 1olÌti aprol~qut 

del "Glor!lal~ di Udine,. 

cui 1opra accenniamo, o sono roba dello 
stesso Direttore del Giornale di Udine e in 
queato caso, che è il più probabile, coeti· 
tui1oono una doppia iniquità; o se è real· 
mente. un preto che li detta, questo non 
può eeeere che .un apostata o un prete della 
peggiore specie, indegno dell'abito che veste. 

Circa il preteao isolamento del V atioRno 
facciamo ossernrc al Giornale di Utlin• 
che mai come ai g_iorni -noatri fu notata 
tanta UD!IDimitfl ed i sentimenti, tanta UOi• 
fortnità di propoliti, tanta concordi11 di YO· 
Ieri tra. il clero e l' epi1oopato u tra queato 
e il Pap11to; anzi q ue11ta concordia, forma 
appunto uno dei più grandi ·conforti del 
Sommo Pontefice e della. Chiesa nella pre· 
sente fierisaima parsecuzione ed è arra Qi· 
cura di migliore aHenire;, 

... ... ,/,. 
Bell' atto di coraggio 

Il Giornale di Udine ci apprende che il 
Comizio antiolericala del 7 noyembre non 
ei terrà al Teatro MinerT-t • pel mttivo che 
ad onta della gentile conce-ssione déi sigg. 
Angeli l' ultro oompropdt•tnrio sif. Milooco, 
negò il permesso. • tliamo lieti di registrare 
quest'atto di cor~ggio1 _ non comune _in que· 
•ti tempi di.inclegQe capitolazioni e di vili 
paure. E!~o onora nl'lil'mente il sig. Milocco 
e noi non possin,no che augumre che esao 
abbia numerosi imitatori nella attuale agi· 
tazione piazzaiuola. St\rebbe l' unioa ma­
niera di far vedere all' anticlericanaglia in 
qual conto ai teng&.n>l le aut eacandeacenze. 

Grave incendio 
Oggi ?erHo l' l 1{4 an t. alcuni canto. · 

nieri ferroviari si accorsero che nelle casa 
n. 7 in Suburbio Cusaignacco ( yicino al 
oavalonia della ferrata) dì proprietà di 
Coluguatl Giuseppe, v'era fuoco. L' ""•ndio 
ai niluppò in un fienile a piano te. ra • la 
. cauaa stmbra sia atata la fermentaZJQae del 
fieno. I civici !Jompieri corsare prontamente 
1111 lUOj!<l d 1l di1astro, dove 1' era. di già 
radunat~ grDn quantità di gente. 

Sul luogo dell' incendio si r13arono pure 
. subito il oonaigliera Ora veri, l'ispettore di 
P. S., un delegato ctn guardie, il m11.ggiore 
dei Carabinieri, il Sindaco e uu battt1glìone 
di fanteria. 

Agli sfo1·zi congiunti dei pompieri e della 
truppa· riuacl di domare l'incendio verso le 
4. 'rutta la cau. rimaae incenrliata. 

Non vi fu neuuoa vittima. 
Gl'inquilini p.r.terono aalnrai saltando 

dalla fiuestra. 
11 proprietario tigoor Vo!ugnatti era 118· 

1icùrato prt~Ro la Ri11niot1e Adriatica e la. 
Fenice. li danno è di circa lire .5400,-. 

Programma muaioàle. 
Domani la Banda Cittadina alle ore 6 1(9 

pom. sotto la Loggia Municipale eseguirà 
il seguente programma: 
l. Marcia Ca.rlìni 
2. Sinfonia (8tiffelìo) Verdi 
8. Valzer (Ove ei canta) Fahrbach 
'· Preludio. Terzetto (l Lombardi) Verdi 
5. Centone (Meliatofele) Arnhold 
6. Galop Straus1 

Il prete che vi legge e il clericus del_ Gior· 
naie_ di Udine eono d.itentatl. oggi· un prete E•poai.sioae pe_rmanente. di frutta 
di campagna e Aotto ·queata maiGhera ve· preaao l' Aalooialiloae agraria 
di_amo pubblicarsi. u_tÌo d_ei- spllti ,'aproloqui friv.lana · 
antitempomlieti, pieni 1 <li',castroneri~; la,- mi~ .. _ : ])Q~enica. 23 ottobre furaQO .presentati 
nora delle quuli I è l'ilolamento. in cui si va. aUa mQB\r~ n. 35 ca~pìòpi ·:di frutta fra 
ponendo senipre più il Vaticano (aioè il père e wéle. . 
Papato) col volere ad ogni co1to tcn1re alta La giuria assegnò i seguenti -premi: 
la bandiera del temporale, ossia col recla· De Villia Luigi per diverse varietà di mele 
mare la piena sua libertà, h reale (non e pere tutte eccellenti, pre!rtio di lire 20. 
effimera) SUGo indipendeoz>\ Rl!a quali ha De Clllia Luigi per la lunga e intelligente 

'diritto sacrosanto per l'esercizio della sua propaganda fatta in Carnia. a fuore della 
divina. missione nel mondo; libertà ed ·indi- frutticoltura, attestato di b_epemerenza. 
pendenza che non recherebbero il benchè Le tkrietà di mele esposte dal sig. De 
minimo dan,uo all' ltalig, co1ne scioccamente Cillia sono le segue-nti: · 
afferma. il Gi.rnale di TJcline ad uso e con- Calvi l bianco d'inverno,· Calvi! reale, Ro· 
11umo dei gonzi, ma 1\ozi la renderebbe più srnarit;o bianco, Beinette ananas, Reinette 
forte, rispettata e prosp,ra. moscata, Heinette d'Orleans, Reinette la Oo· 

Già l'abbiam detto nltr·a volta: il clero roua, Beinette Borsdorfer di inverno, Rei· 
friulano nella sua, direm quaei, assoluta tota· nette Parmana di Loau. Heinette Parmana. 
lità è attaccatissimo alla Santa Sede e dal aurea inglese, Reinotte di Breda, Faraone 
Papa del quale accetta OBllequente non pure i del Reno, Appio. 
comandi e gl' insegnamenti ma henanoo le Le varietà di pere s9no : 
esortazioni, l consigli, e ai studia di reaarli Imperatore Furdiuando, il Diel, il Trotta, 
ad effetto con viva fede, con ardente amore; il a, G!>rmano, il Laneac di Quiotinnie (tutti 
il clero friulano è insomma nn clero calto· butirri): pera Martino e !lciampagna (da 
lico, apostolico, romano è, se c'è bisogno. sidro); Bonoristiano d' in?Jrno (da pettorali). 
aggiung~si pure papale, e come tale detesta Kechle1· eav. Oado pe1· pere Dòyéme d'au­
la sleale, iniqua guerra che- la rivoluzione tomne provenienti da Percotto (p1·oduzione 
massonica muove alia Religioue, alla Ohieiia, 2 quintali), premio di lire ò. 
al suo Capo Augu11to, ai suoi ministri alle· FUaferro Gtov. Batt. d1 Rtvarotta per 
cattoliche istituzioni èol prete11to del p&. pere IJuches1e d'angouleme (v. 87 del cam· 
~riottismo e della. nazion&lità, pio!lario, produziOne ·1 q01utale), pro1n1u di 

In couaeguénlla,l\rticoli del genere di quello ; lir~t 5 .. 
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Kechler cav. Cnl'lo per pere Piquery Bturé 
(produzione 2 qmntali), menzione onòrerole. 

Oocetmi Francesco per pere Figue de Rul­
lando provtniellti da Gagliano di Cividale 
(produzione l quintale), menzione onorevole. 

Coceani Fran~~sco per ptrt Vallèe France 
(produziouP ·.2 qnititnli), menzione onorevole. 

Fìl~ferro Giov. Batt. per mele Reinett• 
gris ~e ~at»Pa!lne. <~mìfzione 4 quiutali), 
premto eh lire ..P,. ìis'r • !! 

Ermacora A'ìtf,qtW8 ·a1 .?4tutignacco · per 
mel• Beinette d1i 'òa#adà (produzione limi­
tatn), premio di 11'rò'~:.' 

Oodutti Albino di 'rorreallo di Marti·. 
gnacoo per mela granata, menzione onor.- ' 

Collegio Convitto .«Jiovanni da Udine 
A tutto il corrente· ottobre re8tMìo aperte 

le inscrizionì ai· corsi elementari, tecnici e 
ginnlsi~li in questo lqtituto. 

Le scuole. incom.iucieranno regolarmente 
il giorno 3 novembre p. v. 

Non si acoettnrio alunni eeterni nelle scuole 
.del Convitto. 

La DireMione. 

Atti t'i~Ua Deputazione provinoiale 
· ' di U'dine . 

SeJuta del gio,~~~·'ù ottobre ÙS6. 

La Deputazione Provinciale nella seduti\ 
odiorna appt·ovò i bilanci preventivi per 
l'anno 1887 dei Comuni qui appresso indi· 
catl, atltorizzanclo i medesimi ad e1igere la 
.sovraimposta addizionale per ogni lira delle 
contdbur.ioni dirette erariali sui terreni e 
sui fabbric11ti nellf> misur!\ che segue, cioè 
pt>i comuni di: 

R0nchfs addì~. com. lire 1.30; Moruzzo id. 
id. l. 1.10; Pocenia id. id l. l.lll; Buja id. 
id. l. 1.12; Teor id; id. l.l.UU75; Coseano, 
per la fraz. o m. id. id. l. 2,12,-; ld. Ba· 
rnzzptto id. id. l. 2,06,-; Varmo id. id. 

·l. 1,10,-; Chions id. id. 1,10,1682; 'l'ava­
gnacoo, pur la fruz. om. id. id. l. 1,14.66; 
Iù. Adegltacco id. id. l. 1,32,-; Reana al 
Roiale id. id. l. 1;28,.'!33 ; Tricesimo, per la 
fraz. r. m. id. id: l. l ,52,-; Id. Adorgnano 
id. id. l. 0,97,-; Id. Arra id. id. L 0,93,­
Id. La i pacco L 1;33,-; Id. Leouacco id. id. 
l. 1,80,-; Pmtlamaoo id. id. l. 0,93,-; 
S"q~1!1ls, pet· la fruz. orn. id. id. L 1,27,-; 
Id. Lestans id. id. l. ·1,69,-, S. Vito di 
Fag~gna. id. id. l. 1,42,-; Feletto Umberto 
id, icl. l.. 1,35.65; M,1rtignacco, per la frnz. 
om. id: id. l, 0,61.49; Id. di Nogaredo di 
Prato id· id. l. 0,78.15; Id. Oesenitto id, id. 
1.' 0,75,90;' Id; 'rorr~ano id. id. l. 0,77,11; 
Id. Fitugnticco id; id. L 0,79,79; Vi taro id. 
id. l. 1,32,18; 'Magnano io Riviera.id. id. 
1 •. 1,30,-'-; Sauris. id •. 'icl. l. 0,!33,1; Id. Su­
sana id·. id: l. 0,59,8!); Cercivento id. ili. 
l. 0,89,08; Nimis id. id, l. 1,27,-; Pagnacoo 
per la fraz. om. id. id. l. 1,19,-; Id. Ctl­
stellerio id. id. l. 1,15,-; Id. Fontana. bona 
id. id. l. 1,24,33; Villassantina id. id. 
t 2,51,66; Mai ano ve:r la fraz. omoo. id. id. 
l. 1,18,56. . . 

Autorizzi> i p~gamenti che seguono, cioè : 
- Al lHcevitore provinciale di lire 83,80 

per aggi di riscossione della rata quarta 
1886 dei due deèimi d'imposta sulla ric· 
ohezza mobile. 

- A diversi Esattori di lire 3G7,80 per 
rata quinta 1886 delle imposte sui terreni 
e fabbricati. 

-All'Esattore comunale del primo Man· 
damento di Udine rti lire 762.93 quale mta 
quinta 1886 dell'imposta sui redditi di ric· 
chezza m o bile. 

_,. Alla Direzione dol Civico Spedale di 
S. Daniele di lire 11469.90 per dozzine di 
mentr•catti poveri aQcolti nel terzo trime· 
stre 1886. · 

- Alla Direzione del Civico Spedale di 
Sacile di l. 3497.20 per dozzine di maniaci 
poveri ricoverati durantu il terzo trime· 
Bti'B 1886. . 

- All'Impresa Nardini Antonio di lire 
539.80 a saldo compenso di fornitura effetti 
dì casermuggio ai R. Carabinieri dal l Il 

tutto 31 luglio 1886. 
- Al signor BarduiO<t Mtll'ct• di l. ti84.78 

per fornitura di oggetti di scrittoio e sta m· 
pati pegli uffici della Deputazione nel terzo 
trimestre 188(1. · 

CL S. li 
Th OITTA.DINO'ITA.Ll.ANO .. ,., 

a carico della Pro•incia le 1pese per la loro 
cura e mantenimento. 

Furono inoltre trattati altri 60 affari, dei 
quali 12 di ordinaria Amministrazione dÌ!Ìia 
provincia; 44 di tutela dei Comuni; c 4 di 
interesse d'aperti Pie; io complesso affari 
D, 94. 

Il Deputato provinciale 
A. MJL4NESE ' ' . 

11 Segretario · · 
f:lEBENICO, 

I:>la.rlo Sacro 
Giovedl 28 ottobre - ss. Slmone e Glu.da ap. 

li Kulturkampf continua. 
L' on. Tajani ha disposto nrgeutementa 

che venga fatto dal suo dicastero un elen· 
co preciso e dettagliato di tuttt~ le nuove 
case religiose sorte per iniziativa di privati 
e poste sotto il loro patronato. 

Il guardasigilli à disposto ad applicare 
ad esse la legge, col massimo rigore. 

Oosì nn tele~rauuna alla Gazzetta di 
'forino. 

N o i vorremmo sa pere con q n al diritto 
il guardasigilli potrà impedire ai privati 
di erigere case e di chiamar eh i vogliono 
ad abitarle 1 E in grazia: Che .legge in· 
tonde applicare~ Quel111 .per cui non esi· 
stono nè frati nè monache ~ 

La situazione. 
ll Nord, organo interua~it•nale della 

Cancelleria russa, ragionando della situa· 
zione, si esprime in questi termini: 

:c Non sono gli elementi. di crisi che 
mancano in Europa. Lo si è ,-isto questa 
folta ancora. 

c Considerando gli antagonismi e gli od ii 
che dividono le nazioni europee e che la 
maggior parte dei giornali mantengono, 
sembra impossibile che upa cat11strofe pos­
sa essere indefinitamente evit&ta. 

c V' è tuttavia qualche cosa. che proteg· 
ge il continente contro queste terribili e­
ventualità. ; gli è precisamente la loro e­
normità. Con più di sei milioni di soldati 
iu Europa, la guerra non i da immagi­
narsi.· Non sarebbe p1ù la guerra, IÌla 
bensì lotta di popolo contro popolo. 

• Bisogna. sperare che questa prospettiva, 
ht quale supera il livello dei caratteri e 
delle capacità moderne, aiuterà i governi 
a trionfare delle eccitazioni da cui sono 
assèdiati, nel tempo stesso che porrà la 
relazioni internazionali sopra un piclM' di 
circospezione e di riguardi reciproci. ~- '''' 

l Gesuiti · in America. 
Il Colmnbian,, giornale ~Jnericano, narra 

che la Compagma cli.nad.es~ della' ferrovia 
· del Pacifico ha fatto dQnO a\ R. P. La· 

com be gesuita, di nna magnifica te l~ .. rap· 
presentante la Bma' Vetgil)e col . 'Biuubino 
Gesù, quale attestato di riconoscenza della 
detta Oompaguia verso quel religioso per 
aver egli impedito allo Pèlti-Rorm . di 
prendere parte all' ultim11 insurrezione di· 
retta da Riel. 

Una mitragliatrice tascabile. 
Una nuov~ pistola per caralleria è stflta 

inventata dal signor Giovanni Morolla, 
fabbricante d'armi in Nll.poli. 

condizioni economiche o ruralli~libproprie· 
tari, fittabili e contadini. wr 
. In seguito ai risultati di questi loro 

studi o ricerche promuoveranno, poi, a ri­
medio dei mali che aftligl:'ono l'agricoltura 
modilicazioni alle ·tariffe doganali, diminu­
l'lione delle tasse dirette od indirette, gene· 
.rali e locali, dilfusione di capitali, credito 
a buon mercato e diffusione dei migliori 
sistemi di agricoltura, ecc. ecc. 

Alla fine del mese 'si :terrà in Napoli 
una adunanza degli aderenti a questo pro­
gramma, e, d'accordo , colla Associazione 
tra gli agricoltori meridionali si stabilirà 
il da farsi. 

Bonghi che legge il Vanuclo. 
A proposito della notizia corsa su pei 

gioruali che il. Bonghi stesse scrivendo 
una vita di' Gesù Cristo, egli stesso, inter­
pellato in argo'iuento ha scritto al Direttore 
della G,zzetla di Treviso così : 

« Della Vìta di Cristo non' vi posso 
ancora dir nulla : poiché la vado pensando 
da gran temp9; ma non ne ho ancQra 
scritto. nulla. Intanto, leggo i rileggo gli 
Evangeli, e me n' empio la mente e l'ani­
mo. » 

Vole119e Dio che l'anima dell'onorevoiB 
Bonghì sì riempisse davvero dello spirito 
del Vangelo e non al modo degli eretici 
che lo spirito di verità mutano in maligno 
errore. 

Fratellanza latina ad uso repubblicano. 
Nei giornali parigini leggiamo queste 

edificanti notizie : 
• La Camera, riunita ieri nei suoi uffici, 

prima della seduta, ha nominato i membri 
di una commissione incaricata di esaminare 
i tre progetti di legge seguenti: 

« l. Progetto del sig. Thiessé, tendente 
a sottomettere ad una tasaa di soggiorno 
gl'impiegati e gli operai di nazionalità. 
estera, che esercitano la loro professione 
in Francia. 

• 2. Progetto del sig. Pradou e di pa­
recchi dei.11llo1 colleghi, che ha per oggetto 
lo stabilimento di una tassa di soggiorno 
per gli stranieri. 

« 3 Progetto del sig. Pally, che ha 
·per oggetto .. d'introdurre, nelle concessioni 
dei lavori pubblici dello Stato, dei dipar­
timenti e dei Comuni, una clausola, che 
stipuli non potere gl' intraprenditori dei 
lavori impiegare altri che gli operai francesi. 

« Sono stati nominati commissari, i si· 
gnori Lefèvre Pontalis, Mech~vallier, J a­
cquenan, Carret, De Morti! l et, Pradon, 
Madier de M:ontjau, Dunl; Pernolet, Ballet, 
Marty. 

La Commissione è quasi unanime ad 
accettare, il priucipio dei due primi pro­
getti, ed a respingertJ il terzo. • 

Se, coma par probabile, i duè primi di­
segni diventano legge, gli interessi italia,ni' 
ne soffriranno assai, perchè in Francia sono 
molti opemi e professionisti italiani.. Ve­
dremo che cosa f1Lrà il nostt·o Governo a 
loro tutela 

E' inutile far notare che queste proposto 
di legj;'e sono in realtà una forma di pro· 
tezione per gli opemi e professionisti fran­
cesi ideata dai filantropi repubblicani in 
barba alla decantata. fratellanza dei popoli 
la~ini. l nostri dottrinari del libero scambio 
degniuo un po: di svegliarsi. dai loro sogni 
aocademici, per considerare la realtà delle 
cose e per tutelare, come si richiede, il 
lavoro e l'industria della nazione itali11na. 

Un ministro che si oocupa delle , serve 
dai Monasteri. 

Quest'arma potentissima è una mitraglia· 
trice a dodici ctmne a fuoco simultaneo e 
parziale, che in pochi secondi può manda­
re una vera pioggia di piombo infuocato 
addosso al nemico. Il congegno è sempli· 
cissimo, chiunque potrebbe servirsene senza 
alcuna istruzione; il suo peso è di chilogr. 
2.500 ·tria il signor Merolla assicura di 
poterlo ridurre a 2 chili. 

Fra giorni si riunirà una Commissione 
di ufficiali por esaminare la. terribile pi· 
stola. 

d.lla ridicola circolare ministeria)e che 
abbiamo rifel'ito ieri l' altro l' Unità Cat­
tolica fa i seguenti commenti pieni di 
spirito e di ·satirici confronti : 

- Al medesimo di lire 685.83 per stampa 
del Billlncio 1887, Resoconto morale 1885- Lega agraria tra i deputati meridionali. 
1886 e.d Atti del Consi~lio pro_viuciale 1886: · Alcuni deputati delle provincie meridio-

Tra le cose curiose di quel documento è 
questa, che il ministro guardasigilli pre­
scrive quale numero d'inservienti possano 
liVere le monache lasciate ip monasteri, e 
quale abito debbano portare quelle inser­
vienti medesime. Ordina il ministro: 1. 
che il numero delle inset·vienti delle mo· 
nache c non debba eccedere il terzo delle 
monache stesse; • 2. che le inservienti 

-· Ct.nstatato che pet n. su m1·ntecattl . , 
accolti nel Uivico Spedale di Udine conèor· ~ab hunmr, come è noto,_ .stretto ~ccordo 
rono g·:i estre.~li della miserablhtà, dell' !l [l• 1 fra l or? per as~llmet~e notlz.te e d~tl . sull~ 
partenenz~> di domic1lio alla Provincia, e l p_ruduz~ono. agncoi~L IU Italia, SUl ststemt 
della pazzia al grado presuritto dalle vigenti di coiLlvazlona ed allevamento, vulore delle 
norme, \a Deput>~zioue deliberò ùi assumere terre, distribuzione della proprietà rurale, 

non debbano mai « vestire abito mona• 
cale. • Dodici monache nou possono avere 
più di quattro inm·vienti; e queste sono 
obbligate a vestire in modo che Il loro 
abito non sia monaca le; diversamente toc­
cherà loro ed alle monache che servonò, 
l'espulsione coercitiva l 

Le povere monache si troveranno non 
poco impacciate nel vestire le proprie in· 
se1·vienti. Dorranno studiare il colore del 
loro grembiale, la forma della cuffia,· il 
taglio delle go[lnelle, il disegno del faz. 
zoletto, il tacco delle scarpe, e via via, e 
si troveranno se m p re esposte al rischio che 
l'abito abbia del monacrtle. Il me~lio sa­
rebbe che S. E. T1tiani compisse l' opera, 
ed incaricasse il direttore generale Eugenio 
l!'orni a spedire ad ogni monastero il tno· 
dello dell abito r.he ò lecito port11re dalle 
inservienti delle monache. Oorag~ìo! Si­
gnor ministro guarda,sigilli, compite l'O· 
p~ra, ed aggiun?ete ancora questo se~na­
lato servigio ali unità d'Italia ed· all in­
tanqibile conquMa di Roma. 

Molto si è riso e si ride ancora di Giu­
seppe II, il quale dispensò i frati dal can· 
tar in coro1 prefisse l' orario per tener 
aperte le cinese,. volle che i cadaveri si 
seppellissero in un sacco, determinò l' al­
tezza delle sacre statue e la· misura deglì 
stendardi delle Confraternite, proibì la di­
voziuue del Sacro Cuore e Jol Cingolo di 
S. l!'rancesco, ordinò come, quando e quanto 
dovessero suonar le camjlane, e via discor­
rendo i laonde Federico Il di Prussia ri· 
deva ni questo Re sagrestano. Ma Giu­
sepp~ 'II, che sappiamo noi, non si occupb 
mai il~ 'del numero delle inservienti delle 
mon~lilie, nè dell' abito che dovevano ve­
stire\I.>U ministro Taiani riusci a supcr~"'o, 
e resterà. ancora più ridicolo di lui. Nun 
dimentichereno così prosto la sua circolare l 

'l'ELEGHAMMI 
Sofia ~5 - Aunuaoiaai da Lom Palanka, 

che fu ~coperto il giorno fi3 un compl!)tto 
per rovesciare la Reggenza. Il capo era il 
comandante militare nominato K<1tawoff. · 
Due compagnie provenienti da Viddino lo 
arrestarono. l compagni sono fugg1ti. · 

Pietroburgo 26 - Un ordine del giorno 
diretto all'esetaito ed alla flotts in ocoaaione 
della inaugurazione del monumento per la 
guerra del 1877, esprime la convinzione chi! 
in tutte le prove a.cui la Provvidenze. po· 
tesse sottoporre la Russia, l'esercito e la 
flotta resteranno all'altezza dell'eroismo e 
della gloria. , 

L•ndra 26 - La polizia della capitale 
ha avuto sentore che i fe'niani progettano 
un colpo di mano contro qualche pubblico 
udificio. 

'rutti i ministeri e gli uffici sono rigoro· 
samente sorvegliati.. ' 

Uontemporaneamente segnalano da N non 
York un articlllo dell' Irish Ga•eette, nel 
quale si afforma elle la lotta alla dinamite 
contro i depositi Inglesi dovrà fra poco ri· 
comiucjurca. 

REMON'l'OIRS 

DIOGENE 
Orologi da tasca in nichel, smal· 

tati, o incisi, e con dorature i( i fab­
bricazione speciale uccuratissima Il 
macchina (interchungeable) cioè, cb e 
si può cambiare qualsiaei pezzo del 
meccuoismo con altrò cbe·si può a. 
vere indicando il numero del p~zzo, 
come si vedono segnati sul listino· 
istruzione rJhe va unito ad ogni 
remontoir. 

l Remontoìrs Diogene portano la 
marca. di fabbrica: impressa sulla 
macchma. Sono vm·i Uronometri di 
poca spesa, da L. 16.60 11 L. 22 -
e sl·vetidono in eleganti scatole presso 
l'orologi!\ lO LUlGl GIWSSI in Mer­
catovecchio 18, Udine. 

l ~. ' 
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l FIGLI DELL'OPERAIO 
romanzo popolare di G. D. A. 

1 Il inU:tl·irà'onib' d~ll''erede di un(l; nobile .11 d~ll!Wjniodi>tto dalle idee sovvet'titriòi, 
fniitl~li~t'i'ngle!le collO: vedo'\'t{di un. giovine d1~e, spliiilàlmaÌ!.tè per. ope~a: d,allt~ s.$t.~e; 
nH\ dale, matrimonio non approvato dai ~- nèl!a, t}lai)SO ~~a, è p11r tvoppo .. !JH\nifesto. 

Mada!lia alle ESDOSiZiOlli di M Hm' FranQoforte ;, t~ 16&1'. Trfest6''1882' NIZZa' 6 TOPifiD 11884 l njtP\'i d,Gll,q SljtW!J! Xi~~!l-11'!1~ or~l~? 4af'fra~ Lo IOOUt~ntQ va sempre p'iù alìlali~andosi l ello çlol!a ~rotagonistà' p!il-' a ve'i'' seblpre tl~~t,;gli ,~P.~;· ~i p!lrlJ?,il.sso · aollà, nusetia e 
L 'Aq Ul\ d9l l' ANTICA FONTE' iDI P.È . .Jo"è la Jliù. ferrugì[iosa e gìi.s'ò~a: _ tnodd' t1i 'saz!llhi' la éfi.·u' cùlJitligià''di·.·a·e·lllt·· rbi· eoh. abllrtUlllll~nto. Il ·a1gnor A: m· un ro~ 

' Unioa. pe~ la; uù.ra a dom:ioilio: - Si, PfllDd(l )n, tììtte le slagiot'l~ a dlgillno, l!L 'sèdpél'ta fatia"d!Ìl primo figlio di lei ile m~ol ~OOià:le·.uioàtra àp)'l'unto q.uesto per, 
ungo i a giOrtmtn o col vino duràinte'il pasto . ..;_È'' beM"nda graditlsèiùi'rt, ptòÙ:l\l~Ve VBl~O .ess~r.SJlll·. so.no,;i P11Pti ~,rin~~li d} vert~meiito: prodotto dalt opera . settaria; e 
!''appetito, rìnfur1.a lo stom·tco, fllcìlita la digeiltlò'ne; e sef\!é miriibil'n!enté irl'tutte &~:~{.ftti'0~lf·~t~~zY?~èt\l~tf:;~adi~:g; d~~~, · fi~:!18n!u~\n~~t~~ ~~~f~!ke ~n~:·asv~~~ 
quelle mahdtie il cni principio consiste in Utl difetto del sìlll~llè. - Si osa nei· Caffil, In: qùllle;:spintil. ·dil:·'un:falso affetto. par il! turata famiglia Operaia, il òapo della !lÌtalé, 
A;lberghi, Stabilimenti in ltwgo del .Seltr.. - ·Ohi CO,IIOSCel la· PEil'O • non prende tiglio: r\el suo .p~ .. imQ.·m~~~b;n~niqÌ·, J?llrd~tra 1!: : p~Jì' un deLitto, è stato pondan'nAtolli la veri 
J.llÙ Reco!l.t'O o altre che contengono rl.gesho contmrio nlla salute. , m~n~tre, col). l!ll,, llPJUPhqe 111,v9 onb:ma d1 torzatl. Der·aue figli il minore •i la~~~Ht. Gol'· 

Si può. avere dalla DIREZIONE DELLA FONTE IN DRUOIJ\,' dai sno. frate1lo. Qiikb.'to è:fficàdèinettte'·nclli ci ron1fl'ère,.e t•innega la religiohe ;in Cl!li f!l 
guori F u.rmacisti e depositi annunciati esige,n~o. sempre elia' Qgn1 battigli~. 1\.bbia viell~'rlippi:'é~ehtat'o il bordogllo hntilenso di· er'èaciùto; l'altro, .con una nobilt~ di càt·a.t-
' ()tichet\<t e h~ capsuht sia inverulciata 'in' gial'lù-rdm~ cou inl'[>reS.so · ·:ANTlC'it' '. u~ giovl:'n. li; eli. 'e, m. e.nt!.·e si c1·ede.v.a .. r. a,JI!:POllp tere· mirabile, nè .da intimidazionì n'é' da 
FON".i'P.<'?XJO BORGHETTI. : d: ~\Ila .I!I,llstre f1!1/!/gh~1 ,scopre ~)R lfjlt.},$ pericoli si làscia smuovere dai rnòi 'ob'bltrilllt 

~ 
. . ·" , .. , . t dt non ~~~e.~~-~.gl!~ .ched u_n umlle!lffìaialé, di cristiano e dì galantuomo, e He*o.! al& 

' n :D iret!to·re G. BO RGI-lET'ri ', , e ,crede ·~rt~v~tallJifu'eflte' d1stt'utt.o, 1l •sogtlo · tìrle a 'richiamare al do'vere· anch• tuo ~hl,. 
. · . · .: . · della• .suli' ·nia:J ,- E' quest?. nu, hbrp ohç tell!): Seb.h~n~ i~ ·r~ccòntò si aggir.i in te1J191 

.,. :.. .. 
1 

. . .. . . . . . , ; no1:1 pe~mette; al ,\ettor~. d1 pr9var~,,.~tun- · ft np1 '"!Clm.ssJml, Laùtore seppe lntreeeilllll'e 
1!~~4~~~~~·~·~ ,~~-"~~if~' ch.e.}~a neppura.;!>e~ .. breve tr11~t~, e m',es;'io : ta)c:aplll{ldt da I'enderela lettJil·a de! to­
~,...~,~~~~~~~~~~~~~~~f' spt~c!l.Parttcolat~m~ntè·l' aJite;· della' gentile . mapz~ i,nt~r~ssante ,n,ssai. •N.ori oè~ clke 

~·· . ' scnttnce, la quale'liparse 'g,ui a·pìen.e·:ma~ che questo libro è ptù particolarmente ·dè-----·:..--1.' ,;;,•·;.~o· ~""'"'"!''"'t-~ l ni tutta quella leggiadria d1cui vanno belli rliè•ttp agli:<1perai~ che tronrailno .in eeso 
,. 

1 
:, • •• ~. F <altri suoi scritti. miuliaelitranl.énti salutari contro i pericoli 

· d,· a: cui! so. no attorniati! ogni niorno . 
.{{[Il l ' t:f' 

"' . lNPRE'DDATURE 'I"OSèsJ:.BRONG'HlTI' ; · _· -:------::---::--:------'~-~---~-.-...:___! 

-

f 

· G'uaril!léòno p:r:-oU:tainente' doi:h~ 1 u't!IJ>·: · d'eÙ'è p:Ns~ ·i ia 

PASTIHLIE DE-STEFA~l 
· ( NTIBRONCHri'ICHE) c onì~6~te1 'ili' 'veg~taW~em~lici : 

. Vendit. a.''l\11' ingrosso ."l Laboratorio lP~•St. :ef1.in~.·;,.: Ìl\,Xit. t.~rio,.E.'d hÌ 'u.p. 'iN." E · 
nelle.farmticie C()MJ!lLLl, ALESi:li, FA11RIS, 'OOMMES.,;A'f[ é DE·CÀNDJDO . l 
hì.:9l~l.PALE a~(~.fÌ\'rf!ia~~ll. ~~-..1!T~OILÌ; èd io tuite:Jè primarie fa'rriili'~iè' 

• ;··de ' ...... ~Ilo al' prezzo· di ceilt. oo, - L. 1,20 alla scatolB. 
'---:---"--------.1~..:...;:;_.;;,•·.;.· ,..;·.;,.· :,;;>J...::,.••:.:,u·;,;.••.!;''~':,..' ..:;i•·~ '..;.;,~•;:;,'·:,.' ~'":!,.·' 

f. ; J .· . 

r-~~---- i ~IJ::2_ __ . ____ .. _~~-~~-- -~--. ----~·-~~~~~. 

Il. l PRVIL~1~:g,, ~!;\j~~l~~~~l~ .. ,,~~TERJZI .. . l l 
·\ Della Ditta CANDIDO e NICOLO Fratelli ANGELI 

in Udlrie 

l FabiJricttLinn.e a vapore' l'l ( fab~ricaziope l1 ma11o 

l 
ai TUBI ~ ' dì MATTONI 

Mattoni pieni e bueatl-a cluc ttc e quuttro fori TEQ-0LE l(ùòPPtr .uA.T'i'()NELLE (llave]l~Ì' 

pOl' p8rot) . ! ' l eki~fif, m·dt~&tf . ' 
l P:refcritl lH~r -~eo~.IJmia e_nolllD·f!.cJaUi i:t~tti-e j ~er1 \ì~C:~razU~ie'"· 

L
. il n.more ua u~a. stanza all' a.ltt'll ' f .'. eU : 0~111 ·saro~n. a 'di~~;.·o: ' 

Per Oom:nissioni dirigers~ ·alici, iJttÙ{ iii· Udine 1· 
od al signor.~~: Batt~ (Jatligato in :ze~Uacr (p. rArtegna). . . 

------htç- ~iii;iì---' 

tJD-J ISùE.I:uLo · i1rDìll~ln Bl~JfJ'@lt 
. , , . ofio!J!t•il',iicoi'' i di 'É. M~rcel . 

,.,~ llJl rom11niQ; il ~uà,le; à.I!Zi ché '~b1t\Ji\il ' ' n • . · . 
R~r hì Diodo liéto 'coi'iùo,"hi''nittggib't' :pNtt4 11 · ''«n n.cco notaio, .che col lavora co,1tt­
di"siiiìili1·librì~"ci'llffrò tu'la! fin~ •tr:istimente ,nuato .. d1 molti .anni lja saput~ l!llima~sdre 
·~ugubie.: E' qu.~~.ta.;!Rr~e,:lj,n"!\; ll~Q~~s\t!l:rJ~e1 grand l sostanze, travasi !!n dl)Ifmei:~ò' .)\ol 
tel)l,".:}ltçpqstoa\,~!1:11' au.tor~1 . :11 fl\tale v o H <i suo,. ~a1n~ne .P~e~~o lo scqgn,o. ~~ècbe~gln:lo. 
mostrare le coneegu,ehz~ cm 'pu'ò' condtii'ré 11 fieltt? VI~ne tosto. attn)lmta a un vec-
'nn'·'in'kliì1iiitéilo ·~eliilfuetito <Wl' òti'Ore:l·Qo~ cni~ .gliat·daè~cbia c~e egli' teneva al suo 
~unq~e sia, il eigftor Marcèl. s.éllp~ .i!Jtl'jlci s~rvtzw;. quest1 Jlerò m l!PPr~sso; pèl' m!Ln-
mare m tal modo i fatti che narra da flua;. canza. ?~ In:oye,• è J?OBto m libertà .•. Ate uni 
da·gn~rsi fino .all' ultimn pagina tutta 1 a t" erronei, m(\Iil)l;e, p1ù che tutto, l'arte di 
tenzìbné';dei.GJettlitl:' .. Vaièi1ie·'pltt:ò1·e. di ca:. ~uello che nvea avuto gran part~ nel da-
ratteri,. il Marcel fa sp"iccare la sua :{lerizia lttto, fa nn'? cader~ i sospetti deliA gìustì:lia 
B)?e9,l.tlm~nte.· neJ ritÌ:àtèÌ .il Vecchio cap\.tanò iOpt:a 1111 ?~OV!l,ne. lll.llO. cente, CU.i to~CIÌ ,snblre 
l anttco soldato' nap'ò1eomc6· che's'infiamma •! dJsonole. d1 seder sul banco de re1. Mia 
d' ard~r giovaniliì. nel narr~re i Jatti a: ar· fine:· la venht sì •àppa:l?sa, i v,epi oo\:{le,voli 
me. cm h~ _p.reso .. par~e.;)!su<;)., con.Jxa.J?postd.. 'u.)lisc9no )a pena II!entata, l m.t:o. CJl!l~ll., è 
p ~r co,s~ due, ~u,o ~g110 , eri)e. 'l\ur eìrscl, d~ . !.JOslo, m h hertà, e 1l rom1u:zo , l).~tamente 
c~~·ag~!(): ma semphcè, ·rnodeil't~,e, ·qtie!'èlle - ,.~. cl:mde: Questa, '\'er. sommt ~ap1 1a tèla 
pm,monta; ben co'nllJI'fìSO' di•CIÒ, che·SÌI) il l~!tacconta\·cbe torne;:~ spema.lmlm~~ gra• 
ver~ onor/01 e la .[ala": par;ven~~.-,di ,esso,· l'O ,W o .al letto.n, che, n.él" .. roinanz:, anzt che 
scnvauod~lnptaw.\h Cfpppagn~ chiHa·~re- :· "' fecl~le pittl!ra. de1 carat~en e le· scene 
t~nd~ a gHJV~Ile, elegante; e'ndrt si accorge Iella. VJta fam.lgh.a!·e, P!'efel'lBcoqo le. vive 
d e.ssere la figtira 'più gr.ottesca. che mai. :mor.wm, e,qumdi 1 tragimavv.enupentt che 
Le va. ì:ie. s.ce~.e del ra. cconto ci,çlanno r~ ,re!Jt.wntcmepte, pur trop:{lo, funestano l' u• 
ll!l·~el nol!l~,ch_~,sep,pe 1\Cquiatarsi l'~ <nHmta. 
tra 1 romanzwr1 frartcein. 

l romanzi 
1n Udine 

Si ·vendono tutti quattro 
pressò la · Lìbretì'a dèl Patronato 
al-' p~e~zo di L. l. L' UNO 

~·~------~~~~~~--·~-----Udine 2 ip, l'atro·nuto 


